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Allegato 1) 

 

“Le comunità per fare formazione: tERritori in rete” 

 

1. Premessa 

Il progetto permette di ampliare le opportunità previste dal Progetto 

“Le comunità per fare scuola: tERritori in rete” approvato quale 

allegato 1) della delibera di Giunta regionale n. 1113/2021 

perseguendo i medesimi obiettivi generali e finalità.  

In particolare, l’investimento intende sostenere gli enti di 

formazione professionali accreditati del sistema regionale di IeFP, 

nella costruzione e nell’arricchimento dell’offerta aggiuntiva di 

opportunità educative, formative culturali che permettano ai ragazzi 

e alle ragazze di fare emergere propensioni e attitudini nella 

relazione e nella conoscenza della ricchezza della comunità e del 

territorio regionale, una ricchezza fatta di persone, luoghi, 

istituzioni, attori e opportunità. Per sviluppare talenti e 

contrastare le povertà educative.   

Opportunità aggiuntive che potranno concorrere a controbilanciare la 

riduzione di occasioni di socializzazione e di conoscenza derivanti 

dal ricorso alla didattica digitale e capaci di arricchire l’offerta 

formativa dell’a.s. 2021/2022 con risposte inclusive, per agire 

nelle logiche di prevenzione della dispersione scolastica e di 

valorizzazione dei talenti fondate sulla interazione con il 

territorio. 

3.Modalità di intervento 

Le risorse regionali dovranno essere finalizzate all’acquisizione di 

servizi/opportunità erogati da soggetti terzi, aventi sede sul 

territorio regionale per la fruizione di servizi offerti sullo stesso 

territorio. Non saranno ammissibili costi del personale interno e/o 

di costi generali.  

Per sostenere la piena fruizione alle diverse opportunità, fruibili 

ed erogate sull’intero territorio regionale, saranno in ogni caso 

ammissibili eventuali costi di trasporto direttamente connessi e 

necessari per garantire la più ampia partecipazione degli studenti 

e delle studentesse alle specifiche attività e iniziative ammesse a 

valere sul presente progetto.  

In particolare, i servizi ammessi a finanziamento dovranno essere 

riconducibili a due macro ambiti: 
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− cultura e territorio: intesa come servizi per l’accesso e 

fruizione di opportunità culturali (a titolo di esempio: fruizione 

di spettacoli, partecipazione a corsi, laboratori di pratica 

musicale, teatrale, coreutica, ecc.) e come servizi per l’accesso 

e fruizione del patrimonio culturale e naturalistico (accesso a 

Musei, visite a siti e monumenti, itinerari culturali e della 

memoria, visite a parchi e siti naturali, ecc.) del territorio 

regionale. Non saranno pertanto ammesse visite e accesso a 

siti/opportunità fuori dal territorio regionale  

− educazione fisica: intesi come servizi e programmi di 

valorizzazione e potenziamento dell’attività motoria e sportiva 

erogate da soggetti aventi sede sul territorio regionale.  

Tali macro ambiti permettono il conseguimento dei seguenti obiettivi 

specifici: 

− consentire il massimo coinvolgimento dei diversi attori, 

istituzioni, enti pubblici e privati del territorio regionale per 

consolidare reti di relazioni e modelli e prassi di 

collaborazioni;  

− perseguire gli obiettivi attesi di partecipazione ad attività 

culturali e conoscenza da parte degli studenti e delle studentesse 

del patrimonio culturale e paesaggistico regionale, incrementando 

le opportunità di fruizione e promuovendo inclusione, protagonismo 

ed espressione dei talenti; 

− incentivare le giovani generazioni ad adottare, anche in 

attuazione dalle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità, la pratica sportiva come parte integrante del 

proprio processo di sviluppo, come prassi regolare del proprio 

stile di vita, come strumento di socializzazione, contrasto 

all’emarginazione sociale e di prevenzione della pratica del 

doping valorizzando l’impegno in tal senso e il coinvolgimento 

attivo dell’associazionismo sportivo locale. 

 

 


